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Mostre, eventi, proposte educative, incontri, visite agli studi d’artista.

La prima edizione di ARCHIVIFUTURI. Festival degli Archivi del 
Contemporaneo è un’occasione unica per scoprire il patrimonio 
culturale del XX e XXI secolo in un territorio compreso tra l’alto 
milanese e la provincia di Varese, fino ai laghi e il confine svizzero.
Il Festival mette in luce la specificità di un’ampia area geografica, eletta 
da importanti artisti contemporanei quale luogo privilegiato per la 
ricerca, la produzione artistica e caratterizzato dalla presenza di musei, 
fondazioni, case museo e archivi a loro dedicati.
Oltre alle mostre, nei giorni del Festival, gli archivi aprono 
eccezionalmente le loro sedi, mostrando i materiali e le opere in essi 
custodite e conservate; sono programmate visite guidate curate dai 
responsabili degli archivi e dai giovani studiosi parte del progetto, 
laboratori e attività per i ragazzi e per le famiglie che visiteranno i luoghi 
e le mostre.
Il festival è organizzato dalla rete Archivi del Contemporaneo. 
Lombardia terra d’artisti, progetto vincitore dei Piani Integrati della 
Cultura - PIC 2020/2022, attuati da Regione Lombardia per promuovere 
la progettualità culturale strategica in forme integrate e multisettoriali 
che richiedono il coordinamento tra soggetti pubblici e privati.

Sedi del Festival
Museo MA*GA
Casa Testori
Fondazione Marcello Morandini
Il Borgo di Lucio Fontana
Fondazione Sangregorio
Arcumeggia
Museo Salvini
Museo Bodini

Aperture esclusive
Archivio Franco Fossa
Archivio Missoni
Archivio Vittorio Tavernari

Info
Museo MA*GA
T  0331 70 60 33 
archividelcontemporaneo@museomaga.it

museomaga.it

4.06–
 12.06
2022

Sostegno alla comunicazione

Museo MA*GA
museomaga.it

Il Museo MA*GA è uno 
dei più rilevanti musei 
d’arte contemporanea 
italiani, socio della 
prestigiosa associa-
zione AMACI dal 2007, 
riconosciuto dal MIC 
ente di rilevanza 
nazionale. L’identità 
del museo si intreccia 
alla storia del Premio 
Gallarate, fondato nel 
1949 e ancora oggi 
attivo. Il Museo, ufficialmente istituito nel 1966 
con il nome di Civica Galleria d’Arte Moderna di 
Gallarate, nasce infatti con le opere acquisite du-
rante le prime edizioni del Premio. Anno di svolta 
per la storia del museo è il 2009, quando la città 
di Gallarate costituisce la Fondazione “Galleria 
d’Arte Moderna e Contemporanea Silvio Zanella” 
che ha come soci fondatori il Comune stesso, il 
Ministero della Cultura, e soci cofondatori Regio-
ne Lombardia e Provincia di Varese. Nel marzo 
del 2010, il Museo acquisisce il nome MA*GA 
– Museo Arte Gallarate e inaugura la nuova sede 
museale che grazie ai suoi ampi spazi favorisce 
una proposta culturale varia e aperta per offrire 
un supporto conoscitivo al patrimonio del Museo 
e per rendere il pubblico partecipe e attento alle 
tematiche evidenziate, denunciate ed espresse 
dall’arte dei nostri giorni.

Negli oltre dieci anni di vita della Fondazione, 
una serie di rilevanti progetti ha caratterizzato il 
museo, in una prospettiva di costante attenzione 
alla cultura artistica del nostro paese anche in 
dialogo con prestigiose istituzioni internazionali, 
sia in senso storico che attraverso un costante 
sguardo alla contemporaneità.

Il MA*GA dal 2019 è capofila della rete Archivi 
del Contemporaneo per i Piani Integrati della 
Cultura.

Comune di Gallarate
comune.gallarate.va.it

Il Comune di Gallarate, attraverso l’Assessorato 
alla Cultura, svolge da sempre attività di 
promozione e formazione culturale direttamente 
o in collaborazione con altri soggetti, organiz-
zando, sostenendo e accogliendo proposte 
culturali di alta qualità.

Segnale di forte sostegno alla cultura e rinnova-
mento progettuale è, nel 2021, la costituzione 
di HIC - Hub Istituti Culturali di Gallarate, uno 
spazio di dialogo e cooperazione tra Biblioteca 
Luigi Majno e Museo MA*GA, un luogo innovativo 
e creativo dove convergono patrimoni librari, 
archivi, attività culturali, sale studio dedicate 
agli studenti, sale lettura dedicate al pubblico e 
l’emeroteca. L’HIC è dunque un Polo culturale 
unico, caratterizzato da un approccio innovativo 
e multidisciplinare nella diffusione della cultura, 
strumento di crescita individuale e collettivo.

Premio Nazionale Arti 
Visive Città di Gallarate
premiogallarate.it

Il Premio Nazionale Arti Visive Città di Gallarate, 
ideato e fondato da Silvio Zanella, è un’istituzione 
che dal 1949, anno della sua fondazione, segna il 
panorama culturale dell’arte italiana. La sua rile-
vanza nazionale è documentata dall’importanza 
dei partecipanti 
alle sue venticin-
que edizioni, sia 
come critici e cu-
ratori, da Roberto 
Longhi a Lea 
Vergine, da Guido 
Ballo a Pierre 
Restany sia come 
artisti, da Emilio 
Vedova a Gianni 
Colombo, da 
Carol Rama a 
Grazia Varisco, 

a Lucio Fontana, Dadamaino, Piero Gilardi, fino 
alla contemporaneità con, a titolo esemplificativo, 
Diego Marcon, Marzia Migliora, Cesare Pietroiusti 
e Luca Trevisani. Al premio Gallarate sono state 
dedicate, inoltre, una serie di importanti iniziative: 
esposizioni e momenti di studio nazionali e inter-
nazionali, ospitati da istituzioni come la Triennale 
di Milano o L’Istituto Italiano di Cultura di Londra.

L’archivio storico del Premio conserva tutta la 
documentazione dal 1949 a oggi ed è aperto alla 
consultazione di studiosi ed esperti.

Associazione 
Giovanni Testori
associazionetestori.it

L’Archivio Giovanni Testori è stato creato nel 1998 
dalla famiglia Testori e notevolmente arricchito 
negli anni grazie a donazioni e acquisizioni di 
materiale documentario e opere d’arte.

L’Archivio, dichiarato dalla soprintendenza 
archivistica “Bene di interesse storico particolar-
mente importante” è conservato a Casa Testori 
dove il materiale, ordinato e facilmente fruibile, 
può essere consultato in locali dedicati. Si tratta di 
un archivio d’artista ma la ricchezza dei materiali 
conservati segue la sua multidisciplinarietà di 
scrittore, drammaturgo, poeta e critico d’arte. Una 
vera galassia testoriana, in cui tutti gli elementi 
che la compongono si incrociano valorizzandosi a 
vicenda. 

All’interno dell’Ar-
chivio si conserva 
una copia di ogni 
scritto di Giovanni 
Testori, pubblicato 
in volume o perio-
dico, le interviste 
da lui rilasciate 
e trascrizioni di 
incontri e dibattiti 
pubblici. Sono sta-
te raccolte, in copia, le lettere di Testori inviate e 
si conserva un contenuto, ma significativo, nucleo 
di lettere a Testori, ricevute negli anni Ottanta. 
Sono presenti alcuni quaderni manoscritti e oltre 
diecimila fogli dattiloscritti, nonché documen-
ti personali autografi, programmi di sala, un 
importante fondo di migliaia di fotografie di opere 
d’arte, di spettacoli teatrali e servizi fotografici 
dedicati allo scrittore. Non potevano mancare, 
infine, libri, saggi e articoli sulla vita e l’opera di 
Giovanni Testori, compresa la raccolta di tesi di 
laurea e dottorato.

L’Archivio e la Biblioteca conservati a Casa 
Testori – dotata di numerose stanze adibite a 
spazio espositivo – ne hanno fatto un polo unico e 
strategico per la conoscenza, non solo dell’artista 
Giovanni Testori, ma della cultura del Novecento, 
al centro dell’interesse di studiosi, dottorandi, 
tesisti, stagisti, scolaresche e semplici appassio-
nati che lo frequentano quotidianamente.

Archivio  
Vittorio Tavernari
vittoriotavernari.it

L’Archivio Vittorio 
Tavernari è stato 
costituito dopo 
la scomparsa 
dello scultore 
nell’autunno 1987 
per volontà della 
moglie Piera e dei 
figli Giovanni e 
Carla. Quest’ulti-
ma lo gestisce dal 
2006, anno della 
scomparsa della madre Piera Regazzoni.

L’Archivio è nato intorno alle opere di Vittorio 
Tavernari, rimaste di proprietà degli eredi, 
che negli anni sono state schedate e studiate, 
oltreché, in parte, donate a istituzioni ed enti del 
territorio. Altra sezione significativa dell’Archivio 
è il ricco patrimonio di documenti, corrisponden-
za, monografie e cataloghi delle sue esposizioni, 
materiale fotografico e filmato (stampe, lastre di 
vetro e alcuni documentari), manifesti ed inviti 
delle sue mostre e una consistente ed accurata 
rassegna stampa (dal 1938). La corrispondenza 
è stata parzialmente pubblicata nel 1994, nel 
volume Lettere a Vittorio Tavernari, a cura di 
Luigi Piatti e Carla Tavernari, edito da Nicolini. 

Si è inoltre andata costituendo, negli anni, una 
cospicua biblioteca nella quale si trovano libri e 
cataloghi dedicati all’opera di Tavernari, libri di 
storia dell’arte e numerose riviste datate dagli 
anni Quaranta ai giorni più recenti. Collabora 
attivamente con diverse istituzioni museali, enti 
pubblici e privati, per il prestito in occasione 

di mostre temporanee (personali e collettive), 
comodati e donazioni, oltre ad aprire frequente-
mente le proprie porte a studenti e ricercatori.

Fondazione 
Marcello Morandini
fondazionemarcellomorandini.com

La Fondazione Marcello Morandini è nata nel 
2016 con lo scopo di creare un museo dedicato 
all’opera di Marcello Morandini e all’Arte Concre-
ta e Costruttivista internazionale, un’espressione 
artistica ricca di altissime voci in Europa e nel 
mondo ma che in Italia non ha ancora un museo 
di riferimento a essa dedicato.

Attraverso mo-
stre, conferenze 
e pubblicazioni 
la Fondazione si 
pone quindi come 
la più importante 
istituzione cultu-
rale in Italia e una 
tra le principali in 
Europa, per que-
sto preciso mo-
vimento artistico e le sue espressioni future. La 
sua missione è quella di diffondere la conoscen-
za sull’opera di Marcello Morandini anche attra-
verso l’approfondimento della visione creativa e 
della spinta culturale al definirsi del movimento 
dell’Arte Concreta in Italia e all’estero.

La Fondazione ha sede in una delle architetture 
di primo Novecento, Villa Zanotti, che contrad-
distinguono il patrimonio culturale identitario di 
Varese, città in cui Morandini vive e lavora. È un 
luogo culturale aperto a tutti, dove arte visiva, 
design e architettura - tutte discipline al centro 
del lavoro di Morandini – divengono dispositivi 
che generano significati per la collettività, in 
ottica di uno sviluppo sostenibile a base cultura-
le. Il museo, infatti, è luogo di contemplazione, 
ma anche di studio e di ricerca e, soprattutto, 
favorisce la nuova produzione.

Archivio 
Marinella Pirelli
marinellapirelli.org

L’archivio di Marinella Pirelli nasce a Varese grazie 
alla volontà dei figli Francesco e Pietro, i quali, 
subito dopo la scomparsa dell’artista decidono di 
riorganizzare e catalogare opere e documenti che 
testimoniano la sua vasta ricerca artistica: una 
ricognizione e sistemazione accurata del 
materiale storico 
che già Marinella 
aveva iniziato a 
disciplinare in 
modo specifico. 
Il riordino, 
ancora in corso, 
ha visto negli 
anni la 
partecipazione 
di numerosi 
collaboratori. Accanto ai figli e al nipote Giovanni, 
si sono dedicate alla gestione dell’archivio Vittoria 
Broggini e Angela Orsini per la catalogazione delle 
opere, Lucia Aspesi per la parte cinematografica, 
e ultimamente Rossana Stellato con il supporto di 
Monica Gabas per la parte documentale. 
L’archivio si compone di tre sezioni. La prima 
comprende un cospicuo numero di opere già 
catalogate nel 2010 e appartenenti a diversi filoni 
artistici con disegni, dipinti, libri d’artista, sculture, 
installazioni, fotografie e diapositive. La seconda 
sezione include tutto il materiale filmico costituito 
da opere compiute ma anche da spezzoni di 
girato, oggi affidato alle cure e al restauro 
dell’Archivio Nazionale del Film di Famiglia HOME 
MOVIES di Bologna. La terza sezione invece 
comprende un articolato gruppo di documenti e 
materiali fra cui fotografie analogiche e digitali, 
apparati relativi a mostre, premi ed eventi 
espositivi, una cospicua corrispondenza, appunti 
di lavoro, racconti biografici e d’invenzione che 
testimoniano come la scrittura costituisca per 
Marinella uno strumento di riflessione personale e 
professionale, ma anche un’autonoma espressio-
ne creativa e artistica. L’archivio si completa della 
biblioteca personale di Marinella Pirelli che 
rispecchia i suoi molteplici interessi e ci aiuta a 
delineare la sua figura poliedrica di artista.

Fondazione Ottavio 
e Rosita Missoni
archiviomissoni.org

La casa di moda MISSONI nasce nel 1953 
quando Ottavio Missoni e Rosita Jelmini dopo 

essersi sposati hanno 
iniziato a lavorare 
insieme, unendo 
l’esperienza di Ottavio 
nella produzione di 
tute sportive a maglia 
e la passione di Rosita 
per la moda, nata 
nell’azienda sartoriale 
di famiglia.

Nel 1978 i Missoni 
celebrano i loro 25 
anni di creatività con una mostra retrospettiva 
alla Rotonda della Besana di Milano e al Whitney 
Museum of American Art di New York. Per la pri-
ma volta si rendono conto del proprio heritage, 
sinonimo del linguaggio e dello stile artistico uni-
ci che hanno concepito. Di conseguenza, viene 
creato un Archivio, che raccoglieva in modo cro-
nologico e sistematico non solo editoriali e libri 
fotografici di vendita, ma anche una selezione di 
capi delle collezioni. Nel 1994, in occasione del 
40º anniversario di Missoni, la mostra MISSO-
NOLOGIA mostra più di 100 abiti dell’Archivio 
codificati in ordine tematico, descrivendo così un 
linguaggio di segni in modo analitico. Dal 2007, 
per soddisfare le nuove esigenze, è diventato 
necessario un sistema di archiviazione digitale 
e nel 2012 la maggior parte dell’Archivio è stato 
riorganizzato fisicamente e grazie alla parteci-
pazione al Progetto Europeana Fashion i suoi 
contenuti sono stati digitalizzati. Questa attività 
è ancora in corso poiché il marchio ogni stagione 
deve archiviare le proprie collezioni e gli oggetti 
correlati.

Il suo Direttore Artistico Luca Missoni ha curato 
mostre di moda e arte in tutto il mondo e 2019 
la casa editrice Scripta Maneant ha pubblicato 
“MISSONI. La grande Moda Italiana”, un libro di 
arte visiva del critico d’arte e professore di storia 
dell’arte Massimiliano Capella che ha seleziona-
to i contenuti direttamente dall’Archivio.

L’Archivio si è evoluto in uno strumento di ricerca 
e comunicazione aziendale che rappresenta il 
riferimento più importante per l’heritage del 
marchio e i suoi valori artistici, conservati e 
valorizzati attraverso la “Fondazione Ottavio e 
Rosita Missoni”. Confermando un ruolo di primo 
piano nel contesto sociale della moda italia-
na, favorisce le relazioni culturali con musei, 
scuole di moda e design, istituti professionali e 
università.

Associazione Il Borgo 
di Lucio Fontana
ilborgodiluciofontana.it

La vita ha portato Lucio Fontana a muoversi tra 
l’Argentina e Milano per poi affezionarsi a 
Comabbio, dove ha trascorso alcuni periodi della 
sua vita e soprattutto gli ultimi mesi prima della 
morte, tanto che qui venne sepolto e li è ancora 
oggi conservato il suo atelier, sede de Il Borgo di 
Lucio Fontana. Lo studio conserva ancora oggi la 
sua “presenza”: si possono vedere i suoi 
cavalletti, gli attrezzi che usava abitualmente per 
realizzare le opere, boccette di colori, i segni 
delle vernici sul pavimento ed altro ancora. È 
noto che Fontana era solito scrivere una frase sul 
retro della tela delle sue opere: alcune di queste 
frasi richiamano Comabbio. Durante la sua 
permanenza sul lago, amava trascorrere le ore di 
relax giocando a carte nel bar del paese, 
condividendo alcuni aspetti della vita quotidiana 
degli abitanti. 

L’Associazione Culturale Il Borgo di Lucio 
Fontana è nata dal desiderio di stimolare l’amore 
per la musica, la letteratura, la pittura, il teatro 
e l’arte in genere, con il fine di valorizzare e far 
conoscere i luoghi 
di Comabbio. Non 
ultimo, l’associa-
zione si prefigge 
anche l’obiettivo 
di contribuire a te-
nere vivo il ricordo 
della presenza del 
grande artista e, 
grazie alla disponi-
bilità degli eredi, in 
questi scorsi anni ha iniziato ad organizzare mo-
stre ed eventi, grazie alla tenacia e alla passione 
di Massimo Cassani, nei locali situati all’interno 
della proprietà adattati per tale scopo.

Fondazione 
Sangregorio Giancarlo 
fondazionesangregoriogiancarlo.it

All’interno degli spazi di quella che fu la 
casa-studio di Giancarlo Sangregorio a Sesto 
Calende la Fondazione, nata nel 2011 per volere 
dell’artista stesso, custodisce, tutela e si 
impegna a valorizzare l’archivio personale di 

Sangregorio, da lui gestito fino al 2013, anno 
della sua morte, e oggi fonte imprescindibile per 
conoscere e testimoniare la sua persona e il suo 
lavoro. L’archivio è costituito da due nuclei 
principali che, a partire da un’organizzazione 
pensata dallo stesso Sangregorio, sono oggi 
l’oggetto di un sistematico lavoro di riordina-
mento e risistemazione, anche attraverso 
un’importante operazione di digitalizzazione, da 
parte della studiosa e storica dell’arte Lorella 
Giudici. Il primo dei due nuclei è costituito dal 
corpus di opere lasciate dallo scultore alla 
Fondazione e si compone di un gran numero di 
lavori, tra cui dipinti, disegni e circa 400 sculture, 
delle quali l’artista ha fatto un primo consistente 
riordino, anche se poco sistematico, in occasione 
dell’uscita del volume monografico a cura di 
Marco Rosci nel 1999. Il secondo nucleo si 
articola attorno al 
materiale 
documentario vero 
e proprio ed è 
formato da 
testimonianze di 
varia natura. Sono 
raccolte un gran 
numero di 
pubblicazioni sul 
lavoro di Sangrego-
rio, in particolare monografie, cataloghi di 
mostre personali e collettive e articoli apparsi su 
testate specialistiche e generaliste. 

Attraverso l’attività del Comitato Scientifico, 
del Direttore Artistico e degli archivisti della 
Fondazione il materiale documentario è impie-
gato per promuovere, incentivare e facilitare gli 
studi sulla figura di Sangregorio, mantenendo un 
indirizzo culturale definito e portando avanti un 
meticoloso lavoro di archiviazione delle opere, in 
vista della pubblicazione del Catalogo Ragiona-
to, di cui è stata annunciata la pubblicazione ad 
opera di Skira.

Associazione 
Archivio Franco Fossa 
francofossa.it

L’Associazione Franco Fossa, lascito della moglie 
dell’artista, attualmente conservato presso il suo 
studio a Rho, presenta la gran parte delle sue 
opere scultoree e grafiche. Custodito e valorizza-
to dagli artisti Antonio Pecchini e Salvatore Lova-
glio, eredi fisici e intellettuali del lavoro di Fossa, 
questo archivio raccoglie sculture eseguite con 
materiali differenti: legno, bronzo, gesso, gesso 
patinato, ma anche incisioni e disegni. Lo studio 
dell’artista, che presenta ancora gli strumenti di 
lavoro di Fossa, consente di osservare l’insieme 
dei suoi lavori, evidenziandone da un lato, la coe-
renza formale che ne contraddistingue la poetica 
e, dall’altro, il percorso artistico e la crescita tec-
nica. Insieme alle 
opere, lo studio e 
la casa dell’artista 
raccolgono la 
documentazione 
cartacea relativa 
alla sua vita e 
alla sua attività 
creativa. In parallelo sono raccolti tutti gli studi 
che hanno indagato l’arte di Fossa, dagli articoli 
brevi usciti su bollettini, libri e riviste nazionali e 
internazionali, ai cataloghi delle sue mostre per-
sonali e collettive, sino all’ultimo e più completo 
sulla sua opera scultorea curato da Massimo 
Bignardi.

Il lavoro di studio e valorizzazione attuato dagli 
eredi ha consentito negli anni di raccogliere 
e portare avanti i frutti della fortuna critica di 
Fossa attraverso la creazione dell’Associazione 
Franco Fossa nel 2016, che insieme alla stretta 
collaborazione con il Museo MA*GA di Gallarate 
e altre importanti realtà artistiche e museali 
territoriali ha promosso e continua a proporre 
importanti mostre sull’artista, come quella 
svoltasi a Legnano nel Palazzo Leone da Perego 
nel 2016.

Arcumeggia
arcumeggia.it

Il borgo affrescato di Arcumeggia rappresenta, 
sul territorio provinciale, una realtà unica nel suo 
genere. Dal 1956, per volontà dell’Ente Provin-
ciale per il Turismo, fu avviata nel paese un’espe-
rienza innovativa, con l’obiettivo di combattere 
l’abbandono dei territori montani, conseguente 
alla nuova industrializzazione che l’intero paese 
stava vivendo. Il Presidente dell’EPT, Dott. Mario 
Beretta, fu il promotore della trasformazione 
di Arcumeggia in una “galleria d’arte a cielo 
aperto”, in cui vennero chiamati artisti di fama 
nazionale ed internazionale a realizzare affreschi 
sulle facciate delle case rurali quali Usellini, 

Monachesi, Sassu, Brindisi, Migneco, Carpi, De 
Amicis, per citarne solo alcuni, e furono attivati 
corsi estivi di tecnica dell’affresco, concorsi e 
mostre d’arte. Nel corso dei cinquant’anni di 
esperienza gli incontri artistici sono divenuti 
una consuetudine che si è rinnovata nel tempo. 
Il numero delle opere presenti è cresciuto, e ad 
oggi sono oltre 150 i dipinti che costituiscono il 
patrimonio pittorico di Arcumeggia. 

Agli inizi degli anni ‘90 sono iniziate le prime 
campagne di restauro su alcuni degli affreschi e 
negli anni successivi sono stati pianificati 
articolati programmi di attività e di eventi, 
rispettivamente rivolti alla conservazione degli 
affreschi e alla loro valorizzazione anche 
attraverso campagne di studio e di restauro, 
promozione turistica e valorizzazione del borgo 
affrescato. 

Nell’estate 2007, in base ad una convenzione 
stipulata tra Provincia di Varese ed Opificio delle 
Pietre Dure di Firenze, si è svolta una minuziosa 
campagna di monitoraggio di ogni opera con-
servata, al fine di redigere un Piano di Interventi 
di Restauro sulle 
opere dei maestri 
più ammalorate dal 
tempo e dagli agenti 
atmosferici. 

Grazie agli esiti 
di quell’attività si 
è proceduto alla 
realizzazione degli 
interventi di restau-
ro, relativi alle opere 
che presentavano i 
maggiori problemi 
di conservazione. 
Un apposito progetto per il restauro conser-
vativo e la valorizzazione dei dipinti murali del 
paese dipinto di Arcumeggia è attualmente in 
corso di realizzazione da parte della Provincia di 
Varese. Si tratta di un intervento in più fasi volto 
al recupero e al rilancio del patrimonio pittorico 
che connota oggi il centro, rappresentandone il 
tratto più significativo.

Museo Innocente 
Salvini
T 0332 602161

Il mulino-museo, casa natale e dal 1983 pina-
coteca di Innocente Salvini, è un raro esempio di 
archeologia industriale del XVII secolo, con i resti 
di un’antica torre medievale e caratterizzato da 
due ruote e da una serie di ingranaggi perfetta-
mente funzionanti, mossi dall’acqua del vicino 
torrente Viganella.

In questo angolo di quiete, al confine tra i comuni 
di Cocquio Trevisago e Gemonio, l’artista di 
spiccata valenza espressionista abitò e lavorò 
per un’intera vita, traendo ispirazione dal vicino 
paesaggio e animandolo con volti frugali e umili 
figure, testimoni di una civiltà rurale oggi scom-
parsa.

Dall’ampio cortile, su cui si affacciano pregevoli 
affreschi di sua produzione, si accede al museo 
attraverso l’originaria struttura del mulino, che 
ancora oggi conserva le macine, i vagli, le puleg-
ge, gli elevatori e gli altri sistemi di trasporto del 
grano macinato.

I progetti e la relativa realizzazione di macchinari 
in versione automatizzata furono ideati dallo 
stesso, con l’intento di poter avere tempo libero 
da dedicare all’arte e disporre liberamente dei 
propri familiari in qualità di validi modelli. Tre sale 
sono adibite all’allestimento permanente di opere 
pittoriche esposte a rotazione, in cui sfilano le esili 

silhouette delle sorelle, i 
bei ritratti della madre e 
del padre, le attività lavora-
tive del fratello, nonché 
scorci di paese e di 
architetture del territorio.

Il museo è anche sede di 
mostre ed eventi culturali a 
carattere temporaneo.

Archivio e Museo 
Civico Floriano Bodini
museobodini.it

L’archivio di Floriano Bodini (1933-2005), 
riordinato e catalogato negli anni, è custodito a 
Milano in Via Massena 12/7, abitazione dello 
scultore per circa trent’anni sino alla morte. Il 
patrimonio archivistico si compone di materiale 
fotografico, documentale, video, di corrispon-
denza, di cataloghi e volumi ed è aperto alla 
consultazione di studiosi, studenti e ricercatori. 

In provincia di Varese invece, nel cuore della 

Valcuvia, a Gemonio, paese natale del Maestro 
è visitabile il Museo a lui dedicato. Nato nel 
1998 dalla riconversione di una cascina rurale 
del 1700 in un centro espositivo polifunzionale 
vanta un’ampia 
collezione di 
opere di Bodini e 
comprende gessi, 
bronzi, terracotte, 
marmi, grafica e 
medaglie. Il Mu-
seo, il cui direttore 
è oggi Lara Trep-
piede, offre inoltre 
alla visione del 
pubblico un vasto 
corpus di opere 
scultoree, pittoriche e grafiche di artisti dall’800 
a oggi e una ricca biblioteca d’arte (oltre 6.000 
volumi donati negli anni dall’artista, da privati e 
istituzioni) aperta al prestito e alla consultazio-
ne. In questa sede, spesso in collaborazione e 
sinergia con l’attività dell’archivio, si persegue la 
valorizzazione dell’operato del Maestro e degli 
artisti a lui vicini, con attenzione particolare al 
movimento del Realismo Esistenziale. 

Associazione 
Archivio Silvio Zanella 
e Lilliana Bianchi
archiviozanellabianchi.it

L’Associazione Archivio Silvio Zanella e Lilliana 
Bianchi è stata costituita nel 2018 per volontà 
degli eredi Zanella, Angelo (presidente), Giulio 
e Emma con Paola Pastorelli, Camilla e Sergio 
Manara.

Scopo dell’Associazione è la tutela e la 
valorizzazione delle opere, degli scritti, dei 
progetti di entrambi gli artisti attraverso 
l’organizzazione di un articolato e complesso 
sistema costituito dalle opere degli artisti, dai 
documenti bibliografici e da tutti quei documenti 
personali (corrispondenza, fotografie, file audio e 
video) che contribuiscono, direttamente o 
indirettamente, a approfondire la ricerca e il 
pensiero degli artisti. La tutela dell’opera di 
Silvio Zanella è perseguita attraverso l’archivia-
zione delle opere prodotte dal Maestro nel corso 
della sua attività. 

La valorizzazione del 
lavoro di Silvio Zanel-
la si muove in stretta 
sinergia con le due 
istituzioni culturali 
fondate e promosse 
dall’artista, il Premio 
Nazionale Arti Visive 
Città di Gallarate e il 
Museo MA*GA.

Archivio Opera 
Dadamaino
archiviodadamaino.it

L’archivio si è costituito nel 2004 alla morte 
dell’artista ad opera degli eredi ed è ora gestito 
dai soli soci fondatori ed eredi Nicoletta Saporiti 
e Fernando Colombo. 

Ha lo scopo di sviluppare la promozione e la 
tutela dell’opera di Dadamaino, di incoraggiare 
tutte le iniziative culturali atte a valorizzarne 
l’attività artistica, di promuovere studi e indagini, 
di collaborare alla realizzazione di mostre mo-
nografiche e collettive presso musei e gallerie. 
L’Archivio raccoglie tutta la documentazione che 
era giacente nella casa di Dadamaino (corri-
spondenza, foto, locandine di mostre, inviti a 
mostre, articoli stampa relativi a sue mostre, 
articoli di critici, articoli scritti da Dadamaino su 
altri artisti).

L’Archivio è aperto su appuntamento a studiosi, 
ricercatori e storici dell’arte nonché a studenti 
che preparano tesi su Dadamaino o fanno 
ricerche sull’artista.

All’interno dell’Ar-
chivio si svolgono 
due attività prin-
cipali: la prima di 
ricerca di documen-
ti, foto, notizie circa 
la partecipazione 
a mostre dell’arti-
sta, di scoperta di 
nuove informazioni 
o documenti; l’altra 
attività riguarda 
la catalogazione e 

archiviazione delle opere di Dadamaino che sono 
registrate presso l’Archivio, in preparazione di un 
catalogo ragionato.

Archivifuturi: Rete Archivi del Contemporaneo 2022
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Programma
4, 5, 8, 10, 11, 12 GIUGNO 2022 Legenda

Tutte le attività 
del Festival sono gratuite.

V  Visite guidate e 
L  laboratori didattici 

per famiglie

Nelle giornate del festival sono 
disponibili visite guidate condotte da 
una équipe di esperti che accompagnerà 
il pubblico alla visione degli archivi, 
per conoscere gli artisti, il patrimonio 
conservato e le mostre in corso. 
Per le famiglie, nei weekend inaugurali, 
si propone invece un divertente 
laboratorio di Mail Art. 
In ogni sede sarà possibile realizzare un 
collage in formato cartolina utilizzando 
materiali speciali appartenenti ai diversi 
archivi. Partecipando ai laboratori in più 
sedi si potrà costruire una personale 
collezione di cartoline tutte diverse, 
souvenir dei posti unici che compongono 
la rete degli archivi.
I collage avranno così l’aspetto della 
stratificazione del posto e della sua 
storia, saranno unici e allo stesso 
tempo parte di un progetto visivamente 
associabile a quello di tutti gli spazi 
coinvolti.
Le cartoline realizzate potranno essere 
spedite agli altri archivi, allestiti sul 
posto oppure semplicemente fotografati 
e postati sui social di riferimento del 
progetto.

T  Minitour

Nelle giornate del festival sono stati 
organizzati Minitour che condurranno 
il pubblico alle mostre e alla scoperta 
degli archivi d’artista che per l’occasione 
apriranno le loro sedi. 

domenica 5 giugno 2022
Museo MA*GA / Archivio Franco Fossa / 
Casa Testori 
Partenza dal Museo MA*GA 
alle ore 14.00 

venerdì 10 giugno 2022
Museo MA*GA / Archivio Missoni / 
Archivio Vittorio Tavernari / 
Fondazione Marcello Morandini
Partenza dal Museo MA*GA 
alle ore 14.00 

sabato 11 giugno 2022
Museo MA*GA / Il Borgo di Lucio Fontana 
/ Fondazione Giancarlo Sangregorio
Partenza dal Museo MA*GA 
alle ore 15.30 

domenica 12 giugno 2022
Museo MA*GA / Arcumeggia / 
Museo Salvini / Museo Civico Bodini
Partenza dal Museo MA*GA 
alle ore 9.00 

 Info
Prenotazione obbligatoria: 
archividelcontemporaneo@museomaga.it
Entro le ore 13.00 del giovedì 
precedente al tour
La prenotazione si intende valida dopo 
la ricezione della mail di conferma 
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Museo Civico 
Floriano Bodini

M  Ogni giorno una parola dipinta.
 Silvio Zanella, opere 1948–1966
 12 giugno – 31 luglio 2022

V  L  T

1

Museo MA*GA

M  Screens. Culture dello schermo 
 e immagini in movimento. 
 XXVI edizione Premio Nazionale 
 Arti Visive Città di Gallarate

M  Un altro mondo si dischiude. 
 Storia e arte in Italia tra 1948 e 1980

M  INTRECCI 
 MA*GA e Missoni per l’arte e l’educazione

M  Andrea Crespi. ARchivi

 4 giugno – 25 settembre 2022

V  L  T

3

Casa Testori

M  Il Manifesto del Realismo.
 Tavernari a Casa Testori
 5 giugno – 23 luglio 2022

V  L  T

8

Fondazione
Sangregorio
Giancarlo

M  L’ambiente del corpo. 
 Franco Fossa e la scultura 
 tra forma e limite
 11 giugno – 31 luglio 2022

V  L  T

5

Archivio Missoni
A  V  T

 Archivio 
 Marinella Pirelli

 Archivio 
 Opera Dadamaino

 Premio Gallarate

 Archivio 
 Silvio Zanella 
 e Lilliana Bianchi

 Comune di Gallarate

10

Museo 
Innocente Salvini

A  Visita dello studiolo privato
 dell’artista

V  T

4

Fondazione
Marcello Morandini

M  Marinella Pirelli. Due meteore
 8 giugno – 15 settembre 2022

V  L  T

7

Il Borgo
di Lucio Fontana

M  Lucio Fontana e Comabbio
 11 giugno – 28 agosto 2022

V  T

6

Archivio
Vittorio Tavernari

A  V  T

9

Arcumeggia

V  L  T

2

Archivio 
Franco Fossa

A  V  T

Luoghi del Festival

1 Sedi Festival M Mostre T Visita MinitourA Aperture esclusive Archivi V Visite guidate L Laboratori didatticiArchivi del Contemporaneo

4 6

1

Sabato 4 giugno

1  Museo MA*GA, 
Gallarate

ore 17.00 - inaugurazione delle mostre

M   Screens. Culture dello schermo 
e immagini in movimento 
XXVI edizione Premio Nazionale Arti 
Visive Città di Gallarate 
Le opere di Rossella Biscotti, Chiara 
Fumai, Adelita Husni-Bey, Invernomuto, 
Mario Rizzi, Silvia Rosi, Vashish Soobah, 
Natalia Trejbalova e VEGA, indagano 
le relazioni tra produzione artistica 
contemporanea in Italia e i linguaggi 
video, analogici e digitali. La mostra 
apre con una sezione dedicata ai 
videoarchivi donati da Mario Gorni e 
Zefferina Castoldi, fondatori di Careof, 
che ricevono il Premio alla Carriera.

M  Un altro mondo si dischiude. 
Storia e arte in Italia tra 1948 e 1980 
Prendendo spunto dalle parole di 
Sandro Penna, la mostra Un altro 
mondo si dischiude accoglie le opere di 
tutti i principali protagonisti della rete 
Archivi del Contemporaneo, capaci di 
trasmettere le innovative ricerche che 
hanno caratterizzato la cultura artistica 
italiana dal secondo dopoguerra a tutti gli 
anni Sessanta. Sono esposte opere di E. 
Baj, M. Baruch, A. Bertolio, L. Bianchi, F. 
Bodini, G. Bravi, G. Brebbia, Dadamaino, 
L. Fontana, F. Fossa, L. Giaccari e M. 
Ceriotti, R. Guttuso, G. Migneco, M. 
Morandini, E. Morelli, M. Pirelli, I. Salvini, 
G. Sangregorio, A. Sassu, V. Tavernari, G. 
Testori, G. Usellini, S. Zanella.
Nella Sala Arazzi Ottavio Missoni un 
focus dedicato al suo percorso artistico 
e alle attività che Archivio Missoni 
promuove con il Museo MA*GA.

M  INTRECCI. MA*GA e Missoni 
per l’arte e l’educazione 
Installazione in Sala Arazzi 
Ottavio Missoni.

M  Andrea Crespi. ARchivi 
Digital project in realtà aumentata. 
Online e Museo MA*GA. 
 
4 giugno – 25 settembre 2022 
da martedì a venerdì 10.00 - 18.00 
sabato e domenica 11.00 - 19.00  
lunedì chiuso

V  Visite guidate
domenica 5 e 12 giugno 
alle ore 16.00
senza prenotazione 
fino ad esaurimento posti

L  Laboratori didattici per famiglie
domenica 5 e 12 giugno 
laboratorio continuo con accesso libero 
dalle ore 15.30 alle 18.00
senza prenotazione

 Info 
museomaga.it 
archividelcontemporaneo@museomaga.it 
via E. de Magri 1, Gallarate VA 
T 0331 706033

Domenica 5 giugno

2  Archivio Franco 
Fossa, Rho

ore 15.00

A  V  Apertura esclusiva 
dell’Archivio con visita guidata
solo su prenotazione: 
archividelcontemporaneo@museomaga.it

 Info 
francofossa.it 
Archivio Franco Fossa 
Via Cicerone 8, Rho MI

3  Casa Testori, 
Novate Milanese 

ore 17.00 - inaugurazione della mostra 

M  Il Manifesto del Realismo. 
Tavernari a Casa Testori
Nel marzo del 1946 G. Testori e V. 
Tavernari firmano, con altri artisti, 
Il Manifesto del Realismo di pittori e 
scultori: da questo importante evento 
culturale prende il via la mostra a Casa 
Testori ricca di opere, disegni e materiali 
d’archivio dello scultore Vittorio Taver-
nari, lette in relazione alla ricerca dello 
stesso Testori. Un approfondimento 
verrà dedicato anche alla mostra del 
«Numero» allestita a Varese nel 1946. 
 
5 giugno – 23 luglio 2022 
dal 6 al 12 giugno 2022 
tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 19.00
dal 14 giugno al 23 luglio 2022 
da martedì a venerdì 10.00 - 13.00 
e 14.00 - 18.00 
sabato 14.30 - 19.30 
(chiusura: domenica e lunedì)

V  Visite guidate con i curatori 
domenica 5 giugno alle ore 17.00 
da lunedì 6 a venerdì 10 giugno 
alle ore 18.00
solo su prenotazione: 
archivio@associazionetestori.it 
sabato 11 e domenica 12 giugno 
alle ore 16.30 e alle 18.00 

L  Laboratori didattici per famiglie
domenica 5 giugno e sabato 11 giugno 
alle ore 16.00
solo su prenotazione: 
scoprire@casatestori.it

 Info  
associazionetestori.it  
archivio@associazionetestori.it 
Largo Angelo Testori 13 
Novate Milanese MI 
T 02 36586877

Mercoledì 8 giugno

4  Fondazione Marcello 
Morandini, Varese

ore 17.30 – inaugurazione della mostra

 M  V  Marinella Pirelli. Due meteore
La Fondazione Marcello Morandini di 
Varese presenta Meteore, due importanti 
opere di Marinella Pirelli, realizzate alla 
fine degli anni Sessanta quando l’artista 
aveva avviato profonde ricerche sulla 
luce, sulle immagini in movimento e 
sulla scomposizione formale. Le opere 
mettono in crisi la fissità delle immagini 
tradizionali creando nuove relazioni 
percettive con lo spettatore e l’ambiente 
che le circonda. Una sorgente di luce 
si muove radente sopra pannelli in 
metacrilato lavorati con colori e gelatine 
trasparenti, creando un lento divenire di 
forme e colori. 
 
8 giugno – 15 settembre 2022 
da giovedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle 13.00 
e dalle 15.00 alle 18.00 
solo su prenotazione con visita guidata: 
info@fondazionemarcellomorandini.com

L  Laboratori didattici per famiglie
domenica 12 giugno 
dalle ore 15.00 alle 18.00 
solo su prenotazione: 
info@fondazionemarcellomorandini.com

 Info  
fondazionemarcellomorandini.com 
info@fondazionemarcellomorandini.com 
via Francesco del Cairo 41, Varese 
T 0332 1610525

Venerdì 10 giugno 

5  Archivio Missoni, 
Sumirago

ore 15.00

A  V  Apertura esclusiva 
dell’Archivio con visite guidate

 Info 
archiviomissoni.org 
Via Campagna 2, 
Albusciago di Sumirago VA

6  Archivio Vittorio 
Tavernari, Varese
dalle ore 15.00 alle 18.00

A  V  Apertura esclusiva dell’Archivio 
con visita alle opere in città
solo su prenotazione: 
archividelcontemporaneo@museomaga.it

ALTRE INIZIATIVE
domenica 19 giugno 
Tour Tavernari a Gallarate: visite alla 
Fontana di p.zza Libertà, Cimitero 
Monumentale e Museo MA*GA 
Partenze dal Museo MA*GA 
alle ore 15.00 / 16.00 / 17.00 
solo su prenotazione: 
carla.tavernari@fastwebnet.it 
(max 8 pp per gruppo)
 
mercoledì 22 giugno e 29 giugno  
Apertura dell’Archivio Vittorio Tavernari 
con viste guidate per gruppi 
alle ore 10.00 / 10.30 / 11.00 
solo su prenotazione: 
carla.tavernari@fastwebnet.it 
(max 8 pp per gruppo)

 Info  
carla.tavernari@fastwebnet.it 
vittoriotavernari.it 
Via Dandolo 17, Varese

Sabato 11 giugno

7  Il Borgo di Lucio 
Fontana, Comabbio

ore 16.00 – visita dell’atelier di Lucio 
Fontana e inaugurazione della mostra

M  Lucio Fontana e Comabbio
La mostra fotografica e documentaria 
è dedicata al grande artista Lucio 
Fontana e alla sua stretta relazione con 
Comabbio e con la casa di famiglia, 
per l’occasione sede espositiva della 
mostra, dove il grande artista visse gli 
ultimi anni della sua vita e vi morì il 7 
settembre 1968.Oltre a interessanti 
documenti riguardanti l’attività 
espositiva internazionale dell’artista 
sono esposti scatti fotografici di Gian 
Barbieri che ritraggono Lucio Fontana 
a Comabbio negli anni 1967/68 e una 
serie di litografie donate dalla moglie 
Teresita Rasini al Comune di Comabbio. 
 
11 giugno – 28 agosto 2022
sabato e domenica 
10.00–12.30 e 16.00–18.30
dal 10 luglio solo su prenotazione: 
comunicazione47@tiscali.it 

V  Visite guidate
solo su prenotazione: 
comunicazione47@tiscali.it 
(gruppi max 10 pp)

 Info  
comunicazione47@tiscali.it 
via Lucio Fontana 450, Comabbio VA 
335 5807500 (Massimo Cassani) 
335 5369949 (Nadia Paganini)

8  Fondazione 
Sangregorio Giancarlo, 
Sesto Calende

ore 18.00 – inaugurazione della mostra

M  L’ambiente del corpo. Franco Fossa 
e la scultura tra forma e limite
Le sculture di Franco Fossa, in legno, 
gesso patinato e bronzo, mettono in luce 
la drammatica condizione dell’uomo 
moderno, bloccato in una straziante 
solitudine. Dalle opere più tradizionali e 
accademiche fino alle scatole-ambienti la 
mostra avvicina il visitatore a un linguaggio 
esistenzialista capace di cogliere le 
contraddizioni della modernità. 
 
11 giugno – 31 luglio 2022 
domenica 12, sabato 18 
e domenica 19 giugno 
dalle ore 15.00 alle 19.00
Fino a fine mostra apertura 
solo su appuntamento: 
info@fondazionesangregorio.it

V  Visite guidate
domenica 12, sabato 18 
e domenica 19 giugno 
dalle ore 15.00 alle 19.00
senza prenotazione 

L  Laboratori didattici per famiglie
domenica 12 e domenica 19 giugno 
dalle ore 15.00 alle 18.00
senza prenotazione 

 Info 
fondazionesangregoriogiancarlo.it 
Via Cocquo 19, Sesto Calende VA

Domenica 12 giugno

9  Arcumeggia, 
Casalzuigno

ore 10.00

V  Visita guidata al borgo 
(ritrovo all’ingresso del paese, 
parcheggio nei pressi della Chiesa) 
 
Altre visite guidate 
domenica 12 giugno 
partenza alle ore 15.00 
sabato 18 giugno 
partenza alle ore 15.00 
domenica 19 giugno 
partenza alle ore 10.00 e alle 15.00
Per le viste del borgo in autonomia, 
presso l’ufficio “Informazioni turistiche” 
sono disponibili mappe con l’itinerario 
e audioguide in italiano e in inglese

L  Laboratori didattici per famiglie
domenica 12 giugno 
alle ore 15.00
senza prenotazione

ALTRE ATTIVITÀ

L  Caccia all’affresco 
Laboratorio per bambini/ragazzi 
sabato 18 giugno alle ore 15.00  
sede Pro Loco in via Nuvoloni
solo su prenotazione: 
info@arcumeggia.it

 Info 
arcumeggia.it 
info@arcumeggia.it 
via Nuvoloni, Casalzuigno Varese

10  Museo 
Innocente Salvini, 
Cocquio Trevisago

ore 15.00

A  V  Visita al museo e dello studiolo 
privato dell’artista

Visita ai restauri degli affreschi di Innocen-
te Salvini sulle pareti della casa-mulino: 
utilizzando frammenti di cartoni e spolveri  
originali vengono illustrati gli interventi di 
pulitura, consolidamento e restauro da 
lui eseguiti sugli affreschi di Innocente 
Salvini. Un’occasione unica per visitare lo 
studiolo dell’artista, mai aperto al pubblico 
e custode tra ossidi, solventi e terre, delle 
maschere funerarie, realizzate dal pittore, 
per fissare nel gesso i volti dei suoi con-
giunti. Riflessioni a cura di Angela Viola.

Dal 12 giugno 2022
sabato e domenica 
dalle ore 15.30 alle 17.30
solo su prenotazione: 
T 0332 602161

V  Visite guidate 
solo su prenotazione: 
T 0332 602161

 Info 
Contrada Salvini 5, Cocquio Trevisago VA 
T 0332 602161

11  Museo Civico 
Floriano Bodini, 
Gemonio

ore 17.00 - inaugurazione della mostra 
con visita guidata anche alla collezione 
permanente

M  Ogni giorno una parola dipinta. 
Silvio Zanella, opere 1948–1966
La mostra mette in luce il percorso 
pittorico di Silvio Zanella: il desiderio 
di operare come artista indipendente 
e libero e, contemporaneamente, di 
lasciare un segno culturale concreto 
nell’Italia che si stava rialzando dagli 
anni bui della guerra, guida Silvio 
Zanella a cercare la propria cifra 
stilistica tra il post-cubismo della 
fine degli anni Quaranta e un neo 
naturalismo affrancato da velleità 
realiste a partire dalla seconda metà 
degli anni Cinquanta. 
 
12 giugno – 31 luglio 2022
sabato e domenica 
dalle ore 10.30 alle 12.30 
e dalle 15.00 alle 18.00
dal lunedì al venerdì 
solo su appuntamento: 
info@museobodini.it

V  Visite guidate
sabato 18 e 30 luglio 
alle ore 16.00
solo su prenotazione: 
info@museobodini.it

L  Laboratori didattici per famiglie
sabato 18 e sabato 30 luglio 
alle ore 16.30 (dai 14 anni)
solo su prenotazione: 
didattica.museobodini@gmail.com
sabato 9 luglio alle ore 15.00  
Laboratorio Il mio archivio… ad arte 
per bambini (8-13 anni)
Partendo dall’esempio dell’archivio 
d’artista i bambini sperimentano come 
realizzare il proprio archivio personale 
di ricordi, disegni, fotografie e materiale 
quotidiano.
solo su prenotazione: 
didattica.museobodini@gmail.com

ALTRE ATTIVITÀ
sabato 18 giugno 
alle ore 16.00
Presentazione del volume Giuseppe 
Guerreschi. Taccuino critico 1964-1996 e 
carteggio 1960-1978 di Enrico Crispolti, 
a cura di Maria Rossa, per Mimesis 
editore, quinto titolo della collana 
Archivi di nuova figurazione a cura di 
Sara Bodini e Luca Pietro Nicoletti.

 Info 
museobodini.it 
info@museobodini.it 
Via Marsala 11, Gemonio VA


